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aprono la vertenza per la casa 
Un documento della Federazione degli edili • Ferma denuncia delle inadempienze governative • Assegnare al settore un ruolo trainante per un 
diverso sviluppo • Ridotta al 2% l'edilizia pubblica • A metà novembre sciopero regionale in Campania - Gli obiettivi prioritari per il Mezzogiorno 

I lavoratori edili aprono 
una vertenza nazionale per 
l'attuazione della legge sulla 
casa e per Investimenti pub
blici nel settore delle costru-
lioni. , 

In un documento la segrete
ria nazionale della Federazio
ne dei lavoratori delle costru
zioni denuncia la gravissima 
situazione dell'industria edili
zia. Si è In presenza di un 
forte ' sviluppo della produ
zione Industriale In tutti i set
tori manifatturieri, ma perma
ne una allarmante e Ingiusti
ficata crisi In quello dell'edi
lizia che, invece, nella presen
te situazione, può e deve as
sumere un ruolo trainante. 
E' Infatti Incontestabile che, 
attraverso una piena realizza
zione della legge della casa, 
e attraverso una nuova quan
tità e qualità delle Infrastrut
ture, si configura il tipo di 
sviluppo verso cui 11 nostro 
Paese deve andare, cioè un 
nuovo meccanismo sociale e 
produttivo quale è stato indi
cato unitariamente dal movi
mento sindacale. 

Pertanto, la Industria edili
zia deve rapidamente diven
tare uno dei supporti fonda
mentali di questo nuovo e di
verso meccanismo. E' In que
sto contesto che la segreteria 
nazionale della Federazione • 
del lavoratori delle costruzio
ni denuncia le serie e perma
nenti inadempienze dell'attua
le governo che, al contrarlo 
degli impegni programmatici 
a suo tempo enunciati, conti
nua pericolosamente ad elude
re il rilancio e l'attuazione 
della legge della c»sa ed una 
concreta e ravvicinata politi
ca degli investimenti nelle ne
cessarie opere infrastnitturali. 

II grave e non più tollerabi
le disimpegno governativo fa 
si che l'edilizia pubblica si 
sia ridotta al 2-3 per cento 
del totale dell'edilizia abitati
va in corso, nel momento stes
so in cui sono nuovamente in 
atto colossali speculazioni sul
le aree e sulla fabbricazione 
degli immobili, con un conse
guente e ormai Inarrestabile 
aumento degli affitti e del co
sto della casa. 

L'assenza di un impegno ur
gente e straordinario del pub
blico potere provoca inoltre 
un drammatico aggravamento 
del problemi quali l'ulteriore 
congestione delle città del 
Nord, dei trasporti, della scuo
la, del servizi sociali e sani
tari., della viabilità. 

Di fronte alla serietà della 
situazione denunciata, e per
manendo la inerzia governa
tiva, la Segreteria nazionale 
della Federazione dei lavorato
ri delle costruzioni ribadisce 
con forza la necessità dello 
sviluppo e della concretizza
zione di una vertenza nazio
nale con il pubblico potere per 
l'attuazione della legge della 
casa in base a precise priori
tà che vadano dalla concentra
zione dei programmi di spesa 
al Sud e nei centri congestio
nati, al risanamento dei gran
di e medi centri, al ruolo diri
gente della definizione dei 
programmi e della loro attua
zione da parte delle Regioni e 
del Comuni, ad una program
mazione decennale per l'edili
zia pubblica che ne consenta 
gradualmente una dimensione 
sufficiente, per corrispondere 
alla domanda e alle esigenze 
del Paese, e che quindi assuma 
un ruolo definitivamente pre
dominante nell'edilizia abita
tiva nazionale. 

Con altrettanta forza, la se
greteria nazionale della Fe
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni è impegnata a col
legare alla vertenza nazionale 
per la casa un confronto col 
governo sulla attuazione di 
grandi opere che esemplificano 
chiaramente il tipo di mecca
nismo di sviluppo verso il qua
le andare, cioè l'alternativa 
tra la politica dei trasporti e 
quella della irrigazione, delle 
autostrade e delle reti fo
gnanti. 

Su queste linee generali, si 
Indicano come problemi da 
affrontare per risolvere urgen
temente quelli del Piano per 
l'irrigazione in Puglia per uso 
agricolo, industriale e civile; 
11 piano di rinnovamento to
tale della rete fognante nella 
area di Napoli e dei comuni 
costieri di Bari, nonché il di
sinquinamento del golfo di 
Napoli in connessione di un 
assetto del territorio che rin
novi i centri abitativi e la lo
calizzazione dell'attività econo
mica; l'attuazione della diga 
del Metrano nella Piana di 
Gioia Tauro e la costruzione 
del Quinto Centro siderurgico; 
l'utilizzazione immediata dei 
finanziamenti per le zone al
luvionate della Sicilia e della 
Calabria; l'estensione del pia
no-case per i braccianti e i 
contadini. 

E* su questa base e col più 
avviato movimento a livello 
delle zone, delle province e 
delle regioni (come Io sciopero 
regionale degli edili della Cam
pania programmato per la me
tà di novembre) che la Fede
razione del lavoratori delle co
struzioni intende portare avan
ti la vertenza nazionale nel 
oonfrontl del governo ponen
do al governo stesso tempi 
straordinari e quindi del tut
to ravvicinati per l'assorbi
mento degli Impegni indicati. 

Se tali impegni venissero 
nuovamente a mancare, i la
voratori italiani delle costru
zioni, assieme a tutti gli altri 
lavoratori e col concorso del
le Confederazioni, non potran-
aj» che dare vita ad un mo-
itmento generale ed urgente 
di lotta. 

Una Immagine della manifestazione del coltivatori - a Torino 

La manifestazione era stata promossa dalla Coldiretti 

PER LE VIE DI TORINO COLTIVATORI 
CONTESTANO LA POLITICA DELLA DC 
Ventimila in corteo - Una immagine viva dello stato di esasperazione nelle campagne - La posizione dei giovani 
Componenti qualunquistiche e anticomuniste - Vivace protesta contro il dirigente della Coldiretti, il de sen. Franzo 

Dal nostro inviato 
TORINO, 5 

- Hanno sfilato per oltre due 
ore, sotto la pioggia sottile e 
fredda, con i trattori, le muc
che, i campanacci, gli striscio
ni. Erano più di ventimila, 
secondo la valutazione della 
Coldiretti, organizzatrice del
la manifestazione. In testa al 
corteo, una bara portata a 
spalle, coperta con un drap
po nero e seguita da questa 
scritta: a Qui giace l'agricoltu
ra stroncata dalle vili pugna
late del governo ». 

Raccoltisi in piazza d'Armi, 
piccoli allevatori, vignaioli, 
frutticoitori hanno percorso 
corso Galileo Ferraris, corso 
Siccardi e via Garibaldi fino 
alla centralissima piazza Ca
stello. La carcassa di un vitel-

• Ione di 7 quintali è stata fat
ta a pezzi e distribuita ai cit
tadini insieme a sacchetti di 
frutta e di patate: « A noi — 
spiegava al microfono la voce 
di un produttore — pagano 
la carne 600 lire il chilo, da 
voi - consumatori pretendono 
4 mila lire». — - - '<-•.. 

La manifestazione — che se
gue di una decina di giorni 
quella tenutasi a Milano per 
iniziativa dell'Alleanza nazio
nale dei contadini — ha offer
to un'immagine viva dello sta
to di esasperazione che si va 
diffondendo nelle campagne e 
delie ripercussioni che la cri
si determina all'interno della 
Coldiretti. Si sono visti stri
scioni che insinuavano una 
polemica qualunquista e indi
scriminata sulle a responsabi
lità dei parlamentari ». si sono 
ascoltati slogan con rozzi at
tacchi antisocialisti e antico
munisti. -

Ma la maggior parte dei 
cartelli davano l'impressione di 
una consapevolezza nuova, sia 
nell'indicare cause e colpe dei 
mali profondi che affliggono 
l'agricoltura, che nel suggeri
re gli urgenti rimedi. 

« D governo della DC ci ha 
ridotti cosi», diceva un car-

Società FIAT-SIR 
per l'edilizia 

industrializzata 
MILANO. 5 

La SIR e l'cImpresti» (grup
po FIAT) hanno costituito una 
società, con capitale pariteti
co. di ricerca per l'industria
lizzazione edilizia. Obiettivo del
la società, secondo un comuni
cato SIR. è Io studio di nuovi 
procedimenti di edilizia indu
strializzata. La società sarà de
nominata SNED: e Sistemi per 
una nuova edilizia ». FIAT e 
SIR. come si vede, si prepara
no a entrare massicciamente 
nel campo dell'edilizia, in con
correnza con analoghe iniziati
ve previste dall'IRI. Questa ini
ziativa. è detto, si collega alla 
attuazione della legge 865 e 
mentre la SIR fornirà i prefab
bricati. è intenzione dell'Im-
presit-FIAT. già nota nel cam
po dei lavori pubblici, pro
gettare e realizzare quartieri 
abitativi econotnico-popolari, se
condo le direttive della 865 e 
sfruttando quindi le grosse age
volazioni -• in materia di costi 
riguardanti le aree fabbricabili. 

tello. E altri: « H governo de
ve controllare i prezzi dei 
mangimi e dei prodotti indu
striali », « Ai burocrati le su-
perpensioni, ai coltivatori di-

: retti ' la supercrlsi », « Basta 
con le parole, il ministero ci 
dia dei fatti concreti ». Dal
l'autovettura che precedeva il 
corteo, lo « speaker» ricorda
va <c l'interesse comune di chi 
lavora nei campi e di chi la
vora e consuma nella città ». 
e l'esigenza di a una politica 
organica degli Interventi pub
blici». •- .. 

Per i gruppi dei giovani col
tivatori diretti, che da tempo 
reclamano una gestione del
l'organizzazione professionale 
effettivamente autonoma e 
non piegata a interessi di par
te. ha parlato Alessandro San
dra: «Ci hanno detto di pro
durre più latte e carne e ora 
questi prodotti non si riesce 
a venderli o dobbiamo sven
derli. Ci fanno pagare l'IVA, 
ma non' ci è consentito di In
cassarla a nostra volta. Per 
noi il blocco dei prezzi è sta
to fatto, ma non per le indù-

' strie e per gli speculatori sul 
mangimi. Se gli operai si so
no battuti per difendere l'oc
cupazione, è giusto che anche 
noi ci battiamo per il nostro 
lavoro. Noi ci distinguiamo 
da quelli di destra che han-
on fatto l'altra manifestazio
ne a Torino nei giorni scorsi 
(la Confagricoltura - NxLr.), 
noi siamo contro i capitalisti 
e vogliamo che i finanziamen
ti vadano alle aziende fami
liari perché possano vivere e 
produrre». 

Si sono levati gli appallisi. 
ripetuti poi per il discorso 
della delegata delle donne ru
rali, signora Bobba: e I nostri 
figli non devono crescere in 
ambienti e condizioni di sot
tosviluppo. Vogliamo che i no
stri giovani possano restare 
sulla terra senza essere per 
questo emarginati sul piano 
sociale ». L'on. Franzo, presi
dente della Federazione re
gionale Coldiretti ed esponen
te del vecchio gruppo diri
gente dell'organizzazione, è 
stato invece accolto da salve 
di fischi e da un fitto lancio 
di mele, patate e uova marce. 
Ci sono voluti tempo e pa
zienza per placare gli animi 
e per far ritornare ai micro
foni l'on. Franzo che se l'è 
sbrigata con poche battute di 
circostanza. Tre delegazioni si 
sono poi recate dal commis
sario di governo, dal presi
dente del Consiglio regionale 
e dal segretario regionale del
la DC. Durante il corteo, si 
sono verificati Intralci al traf
fico e qualche Isolato feno
meno di esasperazione. 

Negli scorsi giorni, la Fede
razione OGILrCISL-UIL aveva 
diffuso un documento nel 
quale 1 sindacati operai af
fermano di concordare, nel 
complesso, con le rivendica
zioni avanzate dai coltivatori 
diretti del Piemonte, A sua 
volta, la Federazione torinese 
dei PCI, in un manifesto di 
saluto al contadini, sottolinea 
la coincidenza delle proposte 
e dell'azione dei comunisti, 
alla Camera e al Consiglio re
gionale, con le principali ri
chieste poste nella manifesta-
sione di oggi. 

p.g. b. 

Nuove manifestazioni 
dall'Alleanza 

Nei giorni 8 e 9 novembre, 
si riunisce a Napoli la dire
zione dell'Alleanza nazionale 
dei contadini che dovrà pren
dere in esame lo sviluppo ul
teriore delle lotte unitarie e 
di massa dei coltivatori italia
ni per l'adozione urgente di 
misure programmatiche con
crete di politica economica 
per il Mezzogiorno e l'agricol
tura. . \ 
' Sono frattanto proseguite le 
manifestazioni nelle varie re
gioni indette dall'Alleanza e 
altre sono in programma. Og
gi a Brindisi il sen. Angelo 
Compagnoni parlerà nel cor
so di una manifestazione di 
coloni della zona del Salente, 
a conclusione della riunione 
del consiglio provinciale del

l'Alleanza sul problemi della 
colonia. Il 9 a Catanzaro ci 
sarà una manifestazione di 
coltivatori calami alla con
clusione della quale parlerà 
il presidente regionale della 
Alleanza, sen. Poerio. Sono 
previste altre manifestazioni 
pubbliche a Nuoro 1*11 novem
bre. a Reggio Calabria e a 
Roma il 14. all'Aquila il 21, 
a Padova il 24 e a Palermo 
il 28. 

I problemi più gravi della 
agricoltura e del reddito con

tadino saranno le questioni 
più scottanti che verranno po
ste al centro delle varie ini
ziative con le quali l'Allean
za si propone di fornire del
le indicazioni valide per su
perare l'attuale crisi e indi
rizzare il malcontento che 
scuote le nostre campagne 
verso soluzioni positive. Non 
mancherà — afferma il comu
nicato dell'Alleanza — soprat
tutto nelle zone meridionali 
il forte accento sui problemi 
contrattuali e sulla lotta alla 

. rendita parassitaria, respon
sabili delle grandi difficoltà 
del Sud, dell'esodo e del de
classamento della nostra agri
coltura. ;. • - - :— 
- La permanenza di rapporti 
come la mezzadria e la co
lonia sono in netto contrasto 
con le affermazioni dell'attua
le governo di voler salvaguar
dare gli interessi dei coltiva
tori e di promuovere uno svi
luppo agricolo. Lo stesso ri
tardo con cui in Parlamento 
si procede per l'approvazione 
della nuova legge sull'affitto 
dei fondi rustici sta a dimo
strare che alle parole non si 
sono sostituiti fatti che stiano 
ad indicare una volontà po
litica di risolvere i nodi strut
turali che minano l'economia 
dell'agricoltura italiana. 

Un importante accordo 
per i 50.000 forestali 

Si è conclusa, con un posi
tivo accordo, la vertenza con
trattuale aperta da 4 mesi, 
dei 50 mila addetti alle opere 
di sistemazione idraulico-
forestale e idraulico-agraria. 
L'accordo raggiunto — per la 
prima volta con la presenza 
diretta e attiva dei rappre
sentanti delle Regioni — con
tiene importanti risultati su 
occupazione, salario, diritti 
sindacali e dovrà essere rati
ficato, in seduta plenaria, ve
nerdì prossimo, dalla delega
zione degli operai forestali. 

Tra gli obiettivi raggiunti 
ricordiamo: l'assicurazione per 

il "74 e per gli anni succes
sivi di un minimo di 101 gior
nate di lavoro per tutti i la
voratori che abbiano fatto 
nel corso del "73 più di 50 
giornate di lavoro; il supera
mento delle zone salariali, 
con un aumento oscillante da 
lire 400 a 1000 giornaliere e 
l'acquisizione del valore del 
punto di indennità di contin
genza. In materia di diritti 
sindacali si è realizzato tra 
l'altro l'aumento delle ore re
tribuite per l'assemblea da 10 
a 12 all'anno. I sindacati 
di categoria (Federbracclantl, 
Fiaba e Uisba) hanno chia
mato i lavoratori interessati 
a esprimere un giudizio de
finitivo sull'accordo raggiunto 
che, dice un comunicato, «rap
presenta un oomfctanta suc

cesso dei lavoratori in quanto 
apre una strada concreta al 
consolidamento della stabilità 
occupativa e al raggiungimen
to del salario annuo garantito 

v. \*Émìàm^ìM^^^kùKmiì •^tfu&wji.'&fa *£ *£ * ; / * ì& iS fc^à£-k ' ^&«tó4 

Sospeso lo 
sciopero 

delPAlitalia 
E' stato sospeso Io sciopero 

del personale di terra dell'Ali-
talia che avrebbe dovuto aver 
luogo oggi. La decisione è 
stata presa nel corso di una 
riunione delle tre federazioni 
sindacali a seguito della con
vocazione per domani di un 
incontro tra Intersind (in rap
presentanza dell'Alitalia), fede
razione di categoria e rappre
sentanze confederali. Lo scio
pero era stato indetto dopo 
il rifiuto da parte dell'azien
da di sedersi al tavolo delle 
trattative per la definizione 
del nuovo contratto integra
tivo aziendale. 

Nel caso in cui la riunione 
di domani non dovesse dare 
risultati positivi, 1 dipendenti 
sarebbero chiamati allo scio* 
pero dalle ore 24 del giorno 
stesso fino alla mezzanotte di 
giovedì. 

Situazione difficile nelle ferrovie per responsabilità delle industrie e dell'azienda 

A rilento la consegna 
dì vagóni e locomotive 

Insufficiente il materiale rotabile • La lotta dei si ndacati per gli investimenti - Potenziare le azien
de del Sud - La delibera approvata dal Cipe deve essere discussa al più presto dal Parlamento 

La delibera con cui 11 CIPE 
ha autorizzato lo stanziamen
to del primi duemila miliardi 
del plano decennale per le 
P.S. non significa che si possa 
cominciare subito a program
mare gli investimenti nel det
taglio. Il plano per diventare 
operativo deve essere appro
vato da entrambi 1 rami del 
Parlamento ed è per questo 
che le organizzazioni sindaca- . 
11 hanno fatto pressione sul , 
governo perché assicuri un 
Iter il più rapido possibile. E' 
infatti molto importante evi
tare tempi morti portando al 
più presto 11 relativo disegno 
di legge all'esame della Ca
mera e del Senato. . • . • • 
' Le Industrie esterne che la
vorano per le F.S., col ridursi 
degli Investimenti in questi 
ultimi anni, hanno puntato 
esclusivamente al mantenimen
to del minimo del livelli di 
produzione per cui, mentre be
ne o male è andata avanti la 
ristrutturazione degli impian
ti fissi ferroviari, le nuove 
consegne di materiale rotabile 
sono state Inferiori alle neces
sità reali dell'azienda. DI qui 
il frequente rifiuto da parte 
delle F.S. dell'accettazione del 
traffico merci e la carenza sem
pre più sensibile di adeguato 
materiale nel settore del viag
giatori. •••'•'•:-.t.-..-' •-••";-' • • .1 -=:-"-• 

Il problema dell'insoddisfa
cente andamento della produ
zione nel settore del materia
le rotabile del resto non fa -. 
capo solo alla mancanza di 
programmazione •> nelle com
messe e al sistema del finan- • 
ziamentl a singhiozzo C'è da! 
un lato un certo disinteresse 
dell'industria privata e - dal
l'altro responsabilità non lievi 
delle stesse ferrovie • dello 
Stato. -y 
•• Guardiamo le responsabilità 
delle P.S. Spesso, al momento 
dell'assegnazione delle • com
messe. . l'azienda •' ferroviaria 
consegna alle fabbriche pro
getti Incompleti, i cui parti
colari costruttivi mancanti si 
fanno attendere dei mesi. Si 
deve aggiungere anche il fra
zionamento delle commesse, 
per cui una fabbrica non può 
ultimare un veicolo se un'al
tra non le manda In tempo al
cuni elementi costruttivi; ciò 
è causa frequente di molti ri
tardi. Così può verificarsi che 
una fabbrica che deve conse
gnare 80 carrelli al mese non 
possa far fronte all'impegno 
in quanto gli assi che arriva
no, forniti dalle F.S., bastano 
per non più di 40 carrelli o 
che, su seimila ore di lavoro 
che costa una carrozza, quasi 
900 si sprechino per modifiche 
di progetto che gli uffici studi. 
delle Ferrovie introducono a 
lavorazione in corso. \ . • ;,• a 

Ma è anche un fatto che nel 
corso del 1972 l'Industria ha 
consegnato solo 7 locomotive 
elettriche É 444 e 145 carrozze 
per treni viaggiatori (contro 
rispettivamente 32 e 372 nel 
1971): se è vero che rispetto 
agli ordinativi al 31-12-1972 re
stavano da consegnare ancora 
63 locomotive, è chiaro che 
gli industriali del settore si 
sono preoccupati di costruirsi 
un piano decennale in proprio 
senza far troppo conto sulle 
nuove commesse. 

I finanziamenti 
' Ma non è una politica di 
difesa sull'ultima spiaggia del 
minimo che i sindacati hanno 
chiesto a questo settore quan
do hanno lottato per ottenere 
un piano di investimenti in 
grado di triplicare, tra laltro. 
il volume delle commesse alla 
Materferro. Le 35 aziende del 
settore, piccole, medie e gran
di, non sono infatti decisa
mente in espansione: 1 livelli 
di occupazione calano da un 
anno all'altro, i pensionamenti 
sono senza sostituzione e con 
sempre maggior frequenza i 
15.000 lavoratori interessati 
sentono minacciata la cassa 
integrazione mentre si parla 
di incremento nella domanda 
da parte delle F.S. 
- E non vale adesso dire che, 
prima che si ventilasse il nuo
vo plano decennale le com
messe delle FJS. andavano ra* 
refacendosi: alle contestazioni 
di non ordinare sufficiente 
materiale rotabile - l'azienda 
ferroviaria obiettava che ciò 
era impossibile per il rifiuto 
da parte dell'industria esterna 
ad accettare un volume di 
ordinativi maggiori. 
' Ma adesso i finanziamenti 

ci sono: 400 miliardi già ope
ranti e i 2.000 della prima 
tranche. che dovranno andare 
al più presto all'esame del Par
lamento. Nel 1975 si colloca la 
ultima rata di 130 miliardi del 
piano ponte; bisogna fare in 
modo che a questa si aggiun
gano. senza soluzione di con
tinuità, i primi 400 del piano 
poliennale. > 

Non è il caso adesso di stare 
a discutere se la serrata degli 
investimenti privati sia stata 
causa, concausa o effetto del
la crisi: dalla crisi bisogna 
prima di tutto uscire e da ol
tre un anno indichiamo in un 
massiccio intervento del capi
tale pubblico una delle vie da 
seguire. Investendo nelle fer
rovie si realizza il duplice ef
fetto di potenziare la rete di 
trasporto pubblico e stimolare, 
specialmente al Mezzogiorno, 
alcuni settori produttivi ele
vandone anche i livelli di oc
cupazione. Matera, Reggio Ca
labria. Pozzuoli. Lecce. Paler
mo sono città nelle quali sono 
ubicate industrie di materiale 
ferroviario (a Reggio in parti
colare c'è solo una di queste 
fabbriche) la cui.espansione è 
in grado di trascinare l'intera 
economia cittadina. Un im
pianto che raddoppi l'organi
co, e In vista della produzione 
richiesta dal plano ferroviario 
quasi tutti possono farlo, non 
è poca cosa laddove da anni 
non al è riusciti a creare un 
nuovo posto di lavoro. 

In questa direziona il plano 

avrà effetti anche sui livelli di 
occupazione interni delle F.S. 
Per la manutenzione o la ripa
razione di carri, carrozze, loco
motori. le attuali officine del
l'azienda non bastano più e si 
accumulano ingenti arretrati 
con dannosi effetti anche sul
la circolazione. ; • 
. Occorre una ristrutturazio

ne del settore e la costruzione 
di nuovi impianti riparatori, 
che significano nuovi posti la
voro. Qualcosa è già stato fat
to: Reggio Calabria ha avuto 
4 miliardi (del 400) per l'ac
quisto del terreno e le strut
ture di una nuova officina per 
la quale si prevede un orga
nico di 1.000 lavoratori. Il co
sto previsto - per l'operazione 
è di 10 miliardi, cioè di 10 mi
lioni per ogni nuovo posto la
voro. E non sarà questo l'uni
co nuovo Impianto che deve 
essere localizzato al Sud. , . 

L'attuazione^ 
• Ma bisogna fare in fretta, 
rispettando i tempi e 1 modi 
della programmazione. " • -

Non si deve ripetere, per 11 
piano decennale, quanto è suc
cesso per l 400 miliardi del 
piano ponte, presentati in Par
lamento dopo otto mesi dalla 
conclusione della vertenza del 
ferrovieri: se si dovesse arri
vare alla seconda metà del 
1974 senza aver cominciato a 
mettere mano nel dettagli. 
molto difficilmente si potrà 
reriderlo operativo nel tempo 
previsto. 

- E a questo punto non si può 
giocare con leggerezza nessu
na delle carte che, in un modo 
o nell'altro, concorrono a pro
spettare una soluzione al prio
ritario problema del Mezzo
giorno. . . • , . ,, 

Giulio Caporali 

Per la tutela della salute 

Marghera 
di lotta 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA, 5. • 

I problemi dell'ambiente, 
dell'organizzazione del lavoro, 
del salario, posti dalla « ver
tenza di Porto Marghera» e 
dalle vertenze aperte ih nu
merose aziende saranno, an
cora una volta, al centro, do
mani. della giornata di lotta 
che impegnerà migliala di la
voratori dell'industria chimi
ca e del settori collegati, del
le Imprese edili e di quelle 
metalmeccaniche che operano 
a Porto Marghera. Gli stabi
limenti Montedlson delle fab
briche di materie plastiche 
saranno bloccati, Infatti, per 
ventiquattro ore, mentre per 
quattro ore si fermeranno la 
Sirma. la Mira Lanza, i lavo
ratori delle vetrerie di Mu
rano e, inoltre, gli operai del
le Imprese edili. Per due ore 
e mezzo scioperano, Invece, 
gli operai delle Imprese me
talmeccaniche che partecipe
ranno, a partire dalle 8,30 ad 
una assemblea generale pres
so 11 cinema Lux di Marghe
ra. Tutti gli altri lavoratori 
daranno vita ad una grande 
manifestazione per le vie di 
Marghera. 

La giornata di lotta (men
tre prosegue l'azione artico
lata a livello aziendale), co

stituisce un altro del momen
ti di generalizzazione previ
sti dal calendario di iniziati
ve sindacali sul problema del
la salute in fabbrica e nel 
territorio, reso inquietante e 
drammatico dalle emissioni 
di sostanze tossiche dagli im
pianti nocivi di Porto Mar-
ghera. Giovedì mattina, in
tanto presso l'associazione de
gli Industriali, a Mestre, si 
riapre la trattativa globale 
con la Montedlson sul risa
namento degli impianti noci
vi. All'interno di questa trat
tativa un posto non seconda
rio spetta al problema della 
garanzia del salario ai lavo
ratori, anche quando gli in
terventi di bonifica devono 
essere effettuati ad impianto 
fermo. In via provvisoria lo 
scoglio creato, dalla Montedl
son, che bloccava l'intera que
stione del risanamento, è sta
to aggirato sulla base di una 
proposta dell'ufficio del lavo
ro, accettata dai sindacati, che 
garantisce ai lavoratori colpl-

. ti 11 salario che. tuttavia, vie
ne imputato in conto ferie. 
L'accettazione di tale propo
sta non può significare, co
me affermano i sindacati, di 
ritenere risolto il grave pro
blema. 

d. d'a. 

.Per la rinascita e lo sviluppo dell'area portuale 

A Palermo combattivo corteo 
di migliaia di cantieristi 

Presenti delegazioni delle altre categorie e i Consigli delle aziende Espi 
La solidarietà degli studenti — Nuove iniziative dei sindacati 

Dalla nostra redazione ] 
' * : — PALERMO, 5 

« La lotta del Cantiere è la 
lotta di Palermo»: scanden
do questo slogan, che sinte
tizza tutto 11 valore che la 
piattaforma rivendicatlva ela
borata dagli operai del Can
tiere Navale di Palermo rive
ste per il riscatto dell'intera 
città, quattromila cantieristi. 

. nutrite rappresentanze delle 
altre categorie che gravitano 
nell'area portuale, foltissime 
delegazioni dei consigli di fab
brica delle aziende regionali 
dell'Ente di promozione in
dustriale (ESPI), centinaia di 
studenti sono sfilati in un 
combattivo ed imponente cor
teo stamane per le vie del cen
tro di Palermo. - ; '^- . 

: Il lavorò (quel poco di lavo
ro che rimane dopo il nubi
fragio che ha semidistrutto 
la scorsa settimana i due 
bacini galleggianti) s'è ferma
to alle 9. A quell'ora dai can
celli degli stabilimenti della 
Acquasanta ha preso le mos-

• se la manifestazione indetta 
dalla Federazione CGIL, CISL 

,UIL e dal consiglio di fab
brica. Si rivendicano .dal go
verno immediati interventi di 
brève e di lungo periodo, re
spingendo ogni disegno di ri
dimensionamento della fabbri
ca, per salvaguardare l'occupa-

< zione e per promuovere il rin
novamento e il potenziamento 
delle attrezzature condanna
t e — g i à prima del disastro 

. — dalle Partecipazioni Stata
li ad un ruolo subordinato 

.nella produzione >nazionale, 
con l'assegnazione all'azienda 
di Palermo, pressocchè esclu
sivamente, di commesse per 
la riparazione delle navi. 

. AI corteo dei lavoratori si 
sono uniti in centro le dele
gazioni studentesche delle 
scuole medie e delle facoltà 

universitarie, che ih una fittis
sima serie di consultazioni e 
di assemblee svoltesi in que
sti giorni a Palermo hanno 
confermato l'adesione dei gio

vani alla piattaforma che è sta
ta illustrata questo pomeriggio 
al ministro delle Partecipazioni 
Statali Gullotti nel corso del
l'incontro a Roma con la de

legazione Regione-Comune-Sin
dacati. 

La manifestazione ha forni
to l'immagine viva dell'Impe
gno del vasto schieramento di 
forze sociali e politiche de
mocratiche che s'è saldato In 
questi giorni attorno all'obiet
tivo della salvezza del Cantie
re Navale. Sul cartelli e sugli 
striscioni issati dagli operai le 
scritte: «No alla Cassa inte
grazione ed ai trasferimenti »; 
«Porto. Cantiere per la rina
scita di Palermo». 

Scala mobile: 
già previsti 

quattro scatti 
Si è riunita presso l'ISTAT 

la commissione incaricata di 
calcolare l'Indice «sindacale» 
del costo della vita ai fini 
della scala mobile relativi al 
mese di settembre. L'indice 
del mese in questione è stato 
calcolato In 210,45 contro i 
20938 del mese di agosto. 
• E* quasi certo che la com

missione si riunirà la prossi
ma settimana per decidere sul
l'aumento dei punti della con
tingenza per il trimestre no
vembre-gennaio. La previsione 
è di uno scatto di quattro pun
ti. 

Continua 
l'azione 

dei tranvieri 
per il contratto 

• ̂ è^i^^'k$:^&^ ..^'r-• ' . * - / • • «TV ;rt-'-;.^}:. 

E' cominciato ieri lo scio
pero articolato dei 35 mila di
pendenti delle autolinee pri
vate, in programma fino al 
25 novembre per complessive 
48 ore e che sarà gestito a 
livello regionale. Altre 24 ore 
saranno attuate il 26 novem
bre. A questo nuovo program
ma di scioperi parteciperanno 
anche gli altri autoferrotran
vieri (addetti ai tram, auto
bus. metropolitane, ferrovie 
secondarie e navigazione la
gunare) secondo modalità che 
devono essere ancora stabi
lite. Le azioni rientrano nel 
quadro delle Iniziative decise 
dalla Federazione unitaria di 
categoria della CGIL, CISL e 
UIL per ottenere la soluzione 
della vertenza del dipendenti 
delle autolinee che rivendi
cano gli stessi miglioramenti 
economici conquistati dalla 
categoria nel maggio scorso 
con il nuovo contratto e il 
passaggio alle Regioni della 
gestione delle autolinea. 

2- EDIZIONE 

Paolo Magrini 
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In copertina 

• E la cronaca quotidiana di una vita semplice, di stenti 
e di lavoro, della presa di coscienza sociale e politica fino 
allo.scoppio deUa seconda guerra mondiale e all'arrivo 
della cartolina rosa. Magrini narra con uno stile scarno • 
rapido ma avvincente e le sue pagine meritano di essere 
lette specialmente dai giovani >. maturila 

Un poeta schietto e delicato che sa restituirci un'espe
rienza collettiva: la miseria contadina sotto la tirannide 
fascista, la pena e l'umiliazione del lavoro sfruttato, la 
sorte di una generazione mandata «Ila guerra. 

lumi* 

E IN VENDITA PRESSO 
LE LIBRERIE - RINASCITA » 

di Roma, Milano. Modena, Raggio Emilia, Firenze 
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